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HILTI. OLTRE 75 ANNI CON I 
PROFESSIONISTI 
DELL’EDILIZIA

L'ingegnere Martin Hilti e il fratello Eugen fondano

Hilti nel 1941 a Schaan, Liechtenstein

Operiamo nel settore delle costruzioni e dell’industria

in 120 paesi, avvalendosi di 28.000 collaboratori, di

cui 15.000 attivi sul campo

Innoviamo continuamente grazie alla relazione

diretta con imprese e società di progettazione: 200

mila interazioni al giorno con i tecnici ed ingegneri

sul territorio, un servizio clienti, un competence center

e attraverso un nuovo sito internet all’avanguardia.



HILTI SOUTHERN EUROPE

Hilti Italia è la principale realtà del Gruppo nel Sud 

Europa ed opera come HUB per la Region Southern 

Europe che comprende Grecia, Israele, Slovenia, 

Bulgaria, Romania, Croazia, Albania, Montenegro, 

Serbia e Bosnia. SLO
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HILTI ITALIA

Hilti è presente in Italia dal 1952 e, fin dal primo contratto, si è distinta per la capacità di interpretare le esigenze 

dei clienti e proporre soluzioni innovative. Nel 1985 assume il nome di Hilti Italia e nel 1993 entra a far parte a 

tutti gli effetti del Gruppo. Con sede a Sesto San Giovanni, Hilti Italia vanta un team di oltre 1.200 

collaboratori ed una rete di 79 punti vendita «Hilti Store» dislocati sull’intero territorio nazionale, in grado di 

offrire le migliori proposte per garantire uno standard qualitativo e professionale di altissimo livello. 



SOLUZIONI E SISTEMI PER L’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI 



UNA FIGURA A TE DEDICATA:
IL FIELD ENGINEER, CHE:

• ti supporta nei tuoi progetti                                 

in sede o in cantiere, metterà a disposizione la 

nostra esperienza per scegliere la soluzione 

tecnicamente ed economicamente migliore

• organizza la formazione del tuo team 

direttamente nella tua sede, ti aiuterà a definire un 

programma di training per sviluppare ulteriormente 

la competenza delle tue risorse su normative, 

tecnologie e utilizzo dei nostri software

• facilita l’accesso ai nostri servizi e software             

saprà consigliarti i servizi e software a te dedicati 

per aumentare la tua produttività.



CON IL FIELD ENGINEER, UN TEAM AL TUO FIANCO: 
FIGURE SPECIALISTICHE PER UN SUPPORTO A 360°

Competence Center

Il nostro ufficio tecnico reperibile in 

pochi istanti dalle 8:30 alle 13:30 e 

14:30 alle 18:30

Numero verde: 800-827013

@: tecnici@hilti.com

Specialisti antifuoco e facciate

Un esperto al fianco del tuo Field 

Engineer per le applicazioni più

complesse

BiM Specialist

I nostri esperti BiM sapranno

mostrarti le nostre soluzioni e 

aiutarti nei tuoi progetti



ANCORAGGI STRUTTURALI

FACCIATE VENTILATE

RIPRESE DI GETTO

TRAVI E SOLAI COLLABORANTI

FISSAGGI DI SCAFFALATURE



RIPRISTINO COMPARTIMENTAZIONI AL FUOCO DI 

IMPIANTI E GIUNTI LINEARI

STAFFAGGI SISMICI DI IMPIANTI E SPRINKLER
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“COMPARTIMENTAZIONE PASSIVA: 

TEST PER PRODOTTI CERTIFICATI”

19.09.2019

Safety Expo, Bergamo

Viviana Sangalli – Firestop Specialist
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1.0 Inquadramento e responsabilità

2.0 Modalità di test

3.0 Servizi in ambito firestop



SVILUPPO DI UN INCENDIO

Un incendio, per poter aver luogo,

necessita della contemporanea

presenza di tre componenti:

• Fonte di calore (es. fiamma)

• Combustibile (es. carta, legno)

• Comburente (es. ossigeno)

Una volta acceso l’incendio sviluppa:

• Calore

• Fiamme

• Gas e fumo

La causa principale delle morti da incendio è legata alla presenza di GAS e FUMI

16
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OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE ANTINCENDIO

1) Salvaguardia

dell’incolumità delle persone

Occorre individuare gli elementi di debolezza dell’edificio per poi ripristinare il corretto livello di protezione.

RIDUZIONE DEL RISCHIO D’INCENDIO

2) Tutela dei beni e 

dell’ambiente 

Riduzione della frequenza:

PREVENZIONE

Riduzione della magnitudo:

PROTEZIONE 

ATTIVA: richiede l’intervento di 

un operatore o di un impianto 

(sprinkler, estintore, ecc...)

PASSIVA: non richiede 

l’intervento di un operatore o di un 

impianto (compartimentazione)

18



I PUNTI DEBOLI DI UN EDIFICIO
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Impianti elettrici

Impianti meccanici

Giunti



• Progettista:
• (stralcio relazione di progetto – nota piè di pagina)

• Installatore, Asseveratore/Certificatore:

• Vigili del Fuoco: valutazione progetto ed ispezione

PROTAGONISTI E RESPOSABILITÀ

20



DOCUMENTI DA PRESENTARE NEL CASO DI SIGILLATURE AL 
FUOCO

PRODUTTORE INSTALLATORE ASSEVERATORE

21



I nuovi modelli per gli adempimenti di prevenzione incendi, riportati in allegato al decreto DCPST n. 72 del

2018, sono entrati in vigore l’11 giugno sostituendo, contestualmente, la corrispondente modulistica

attualmente in uso.

Al termine delle opere deve essere presentata la SCIA (segnalazione certificata di inizio attività) al

competente Comando dei VV.F. (a firma del titolare) allegando la necessaria documentazione tecnico –

certificativa, tra cui:

• Mod.PIN 2.1-2018 Asseverazione – Attestante la conformità delle opere alle prescrizioni previste dalla

normativa di prevenzione degli incendi nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio di cui ai

progetti eventualmente approvati e/o presentati(a firma di un professionista abilitato)

• Mod.PIN 2.2-2018 Cert.REI – Certificazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi costruttivi in opera, con

esclusione delle porte e degli elementi di chiusura (a firma di un professionista abilitato)

• Mod.PIN 2.3-2018 Dich.Prod. – Dichiarazione inerente i prodotti impiegati ai fini della reazione e della

resistenza al fuoco e i dispositivi di apertura delle porte (a firma di un professionista abilitato, incluso certificato

di corretta posa in opera)

• Mod.PIN 2.4-2018 Dich.Imp. e Mod.PIN 2.5-2018 Cert.Imp – Dichiarazione e certificazioni di corretta

installazione e funzionamento degli impianti

DECRETO DCPST N°200 DEL 31.10.2012

22



CIRCOLARE MIN. INT. N°1861 DEL 11.02.2014
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1.0 Inquadramento e responsabilità

2.0 Modalità di test

3.0 Servizi in ambito firestop

AGENDA
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• Indica negli standard europei EN le metodologie per i test di reazione al fuoco e di resistenza al

fuoco

• Art.3 indica che la presentazione della classificazione di resistenza al fuoco può essere

effettuata attraverso due metodologie:

Marcatura CE Rapporto di classificazione sperimentale 

per specifica applicazione

D.M.16.02.2007: ESECUZIONE DEI TEST IN CONFORMITA’ 
ALLE NORME EN

25



LE DIVERSE TIPOLOGIE DI IMPIANTI MECCANICI/TUBAZIONI

TUBI PLASTICI TUBI METALLICI TUBI COMPOSITI

CONDOTTE E SERRANDEISOLAMENTI/COIBENTAZIONI

EN1366-2

DISACCOPPIAMENTO ACUSTICO

26



LE TUBAZIONI PLASTICHE COMBUSTIBILI NON SONO TUTTE
UGUALI NEI CONFRONTI DELL’INCENDIO

HDPE-PE PE-X PVC PVC-U

PVC-C

PP PP-R ABS

27

http://www.jakkoplast.com/uploads/[3939696007850474]PP-Atik-su-Borusu.jpg
http://www.cn-jxgy.com/product_cat_list/PE-Pipe-c10796.html


TUBAZIONI METALLICHE INCOMBUSTIBILI… CON ECCEZIONI

Acciaio inox

1510°C

16W/m°C

Acciaio zincato

1425-1540°C

43W/m°C

Rame

1084°C

380W/m°C

Ghisa

1127-1204°C

55W/m°C

Aluminio

463-671°C

204W/m°C

Condotte

&

Tubi Compositi

Temperatura di fusione

Conducibilità

28

http://www.douglasbrothers.com/wp-content/uploads/2013/10/Stainless-Steel-Pipes.jpg


TUBAZIONI COMPOSITE/MULTISTRATO NON NORMATE

PEX/Al/PEX                     PE-Xc/Al/PE                         PEX/Al/PEX                        PEX/Al/PEX        

PE-RT/Al/PE-RT             PE-Xb/Al/PE-HD                   PE-Xc/Al/PE-Xc PE-Xa/Al/PE-HD 

29

http://www.uponor.co.uk/en-gb.aspx
http://www.henco.be/en/home/
http://www.kekelit.com/en/home/
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http://www.viega.us/xchg/en-us/hs.xsl/index.html


ISOLAMENTI/COIBENTAZIONI PER TUBAZIONI

Utilizzato per tubazioni fredde (acqua potabile, refrigerazione, 

drenaggio del tetto) perché impedisce ai vapori ambientali di 

penetrare e condensare sulla superficie esterna fredda del tubo.

Utilizzato per tubazioni calde (riscaldamento) perché consente 

all'umidità di evaporare dal tubo caldo, ed abbatte la temperatura 

superficiale esterna del tubo.

ISOLAMENTO A CELLE CHIUSE → COMBUSTIBILE ISOLAMENTO A CELLE APERTE → INCOMBUSTIBILE

Esempio: Isolamento elastomerico (Armaflex®). Esempio: Lana di roccia (Rockwool®).

30



EN 1366-3: TEST DI RESISTENZA AL FUOCO PER 
ATTRAVERSAMENTI DI IMPIANTI MECCANICI

CAMPIONE DI PROVA TERMOCOPPIE TEMPERATURA vs. TEMPO

EN1361-1

Nota: test su parete in cartongesso sono validi per calcestruzzo di pari spessore, ma non viceversa. 31



Copertura dei test:

Copertura dei test:

CONFIGURAZIONI DELLE 
ESTREMITA’ DEI TUBI

TUBAZIONI COMBUSTIBILI TUBAZIONI INCOMBUSTIBILI

32



• LI – Locale / Interrotto

• LS – Locale / Sostenuto

• CI – Continuo / Interrotto

CONFIGURAZIONI DELL’ISOLAMENTO/COIBENTAZIONE

• CS – Continuo / Sostenuto

33



Punto di fusione:

• PE/PP 180-200° (caso peggiore)

• PVC 211°C

• Aluminio 660°C

• Rame 1084°C

• Acciaio 1425-1540°C

• Armaflex ® 150°C

• Fiberglas® 593°C-700°C

• Lana di Roccia 1177°C

Curva di Temperata a 10 minuti ~ 700°C

COSA OCCORRE VERIFICARE DURANTE LA PROVA DI 
RESISTENZA AL FUOCO

INTEGRITA’ ISOLAMENTO

- Sigillare le aperture lasciate dai tubi combustibili;

- Prevenire fessure da dilatazione termica delle tubazioni metalliche
- Limitare il trasferimento di calore sul lato non esposto al fuoco

Materiale W/m°C

PVC 0.16 - 0.19

PP 0.1 - 0.22

PE 0.33 - 0.46

HDPE 0.42 - 0.51

PEX 0.35

ABS 0.195

PP-R 0.22

Rame 380

Aluminio 204

Acciaio 43

Acciao inox 16

Ferro 80

Ghisa 55

Conducibilità termica:

34

http://www.buildingresponse.co.uk/wp-content/uploads/2011/02/Pipe-Thermal-Image.jpg


RISULTATI E CLASSIFICAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DI 
ATTRAVERSAMENTI MECCANICI SECONDO LA EN1366-3

EI 120 U/U

E-integrità

I- isolamento

Configurazione

esterna al forno

Configurazione

interna al forno
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CAMPO DI DIRETTA APPLICAZIONE DEI RISULTATI DI TEST 
PER TUBAZIONI PLASTICHE

DISPOSITIVI PER TUBAZIONI COMBUSTIBILI

• Tutte le tipologie di «dispositivi» devono essere testate

• Tutti i materiali plastici devono essere testati (*)

• Test aggiuntivo per attraversamenti obliqui

(*)
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CAMPO DI DIRETTA APPLICAZIONE DEI RISULTATI DI TEST 
PER TUBAZIONI METALLICHE NON COIBENTATE

[…]

SOLO 3 PROVINI RICHIESTI PER OGNI MATERIALE NON 

COMBUSTIBILE POSSIBILE INTERPOLAZIONE DEI RISULTATI

RISULTATI VALIDI PER MATERIALI CON PUNTO DI FUSIONE 

SUPERIORE E CONDUCIBILITA’ TERMICA INFERIORE

RISULTATI PER ATTRAVERSAMENTI MULTIPLI COPRONO 

ATTRAVERSAMENTI SINGOLI

37



CAMPO DI DIRETTA APPLICAZIONE DEI RISULTATI DI TEST 
PER TUBI METALLICI COIBENTATI (CLASSE A1-A2)

[…]

RISULTATI SU TUBI COIBENTATI NON COPRONO TUBI NON COIBENTATI

DENSITA’ E LUNGHEZZA DELLA COIBENTAZIONE POSSONO ESSERE 

AUMENTATE

TEST CON LANA DI VETRO COPRONO LANA DI ROCCIA MA NON 

VICEVERSA

TEST VALIDI PER TUBI INCLINATI A 45°, PER INCLINAZIONI SUPERIORI 

OCCORRE UN TEST AGGIUNTIVO
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CAMPO DI DIRETTA APPLICAZIONE DEI RISULTATI DI TEST 
PER TUBI METALLICI COIBENTATI (CLASSE da B a F)

[…]

RISULTATI SU TUBI COIBENTATI NON COPRONO TUBI NON COIBENTATI

OCCORRE TESTATE TUTTE LE CONFIGURAZIONI (CS-CI-LS-LI)

LA LUNGHEZZA DELL’ISOLAMENTO PUO’ ESSERE AUMENTATA

OCCORRE TESTATRE TUTTI I MATERIALI DI ISOLAMENTO

TEST AGGIUNTIVI NECESSARI PER CONFIGURAZIONI OBLIQUE
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ALCUNI ESEMPI: CERTIFICAZIONI ETA
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LE DIVERSE TIPOLOGIE DI IMPIANTI ELETTRICI

CAVI CORRUGATI CANALINE

Blindo-sbarre Scatole
ogni produttore 

deve testare le 

varie tipologie di 

blindo-sbarre in 

produzione 

secondo la 

EN1366-3

non essendo 

considerate 

attraversamenti 

non rientrano 

nella EN1366
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[…]

Se il test non è condotto in accordo alla configurazione standard, 

ognuno dei seguenti punti dev’essere considerato progettando di 

conseguenza il provino:

1) la più grande sigillatura prevista per attraversamento di cavi in 

parete e solaio;

2) la sigillatura con il più piccolo spessore previsto;

3) il tipo di cavi inclusi nel test;

4) la maggiore densità di cavi possibile (in relazione all’intera 

sezione dei cavi per attraversamento sigillato ed in relazione 

all’intera sezione di conduttori per cavo);

5) il supporto dei cavi, ove opportuno.

[…]

Campo di diretta applicazione:

Il test di sigillature rettangolari copre le sigillature circolari di pari 

area ma non vice versa.

I risultati ottenuti con il test in configurazione standard per 

penetrazioni di cavi è valido per ogni apertura di dimensioni 

uguali o inferiori di quelle testate, verificando che il quantitative 

totale dell’area dei cavi (conduttore e isolamento) non ecceda il 60% 

dell’attraversamento e la parte libera utile non sia inferiore a quella 

del test.

L’opzione più gravosa è quella in cui non è prevista alcuna 

distanza tra i cavi, e tra cavi e apertura (i cavi/canaline elettriche 

sono a contatto con il lato inferiore dell’apertura) per tutti i provini da 

testare.

Tutti i tipi di cavi correntemente e comunemente usati nella pratica 

edilizia in Europa (es.: energia, controllo, segnali, telecomunicazioni, 

dati fibra ottica) con e senza supporto

EN 1366-3: TEST DI RESISTENZA AL FUOCO PER 
ATTRAVERSAMENTI DI IMPIANTI ELETTRICI

TEST in configurazione NON STANDARD TEST in configurazione STANDARD

42



EN1366-3: TEST IN CONFIGURAZIONE STANDARD

APERTURE GRANDI APERTURE PICCOLE

- Attraversamento con o senza supporto (1 – canalina elettrica)

- 8 possibili configurazioni da testare

- 3 possibili OPZIONI relative alla distanza tra cavi e tra cavi e 

bordo dell’apertura

43



EN1366-3: TEST IN CONFIGURAZIONE STANDARD PER 
APERTURE GRANDI

Configurazione “Small” copre cavi di diametro max.21 mm.

Configurazione “Medium” copre cavi di diametro max.50 mm.

Configurazione “Large” copre cavi di diametro max.80 mm.

44



EN1366-3: TEST IN CONFIGURAZIONE STANDARD PER 
APERTURE PICCOLE

Opzione 2Opzione 1 Opzione 3

S2

S3

S4

S5

S6

S7

S8
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ALCUNI ESEMPI: CERTIFICAZIONE ETA – CONFIG. STD.
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Selezione tramite 

icone

Una volta che la selezione è completata, le opzioni con i

prodotti vengono mostrate: cliccando sul prodotto scelto

si accede a tutte le informazioni di prodotto, ai disegni

applicativi ed ai documenti ETA.

Nella versione per PC si ha 

un collegamento diretto ai 

disegni Autocad
Nuova funzione «Fast Track»:nel

caso in cui non conosci ulteriori

dettagli dell’applicazione clicca su

«fast track» e accedi direttamente

alla lista dei prodotti idonei.

fsselector.hilti

.com

IL SELETTORE ANTIFUOCO: FS SELECTOR

48

http://fsselector.hilti.com/FSSelectorDesktop.html


Il software gestionale antifuoco CFS-DM è un software che permette di gestire la documentazione 

antifuoco in un progetto.

Il software CFS-DM è basato su un sistema cloud che permette un accesso rapido ed immediato alle 

informazioni per documentare e tracciare i sistemi di compartimentazione passiva al fuoco attraverso 

tutta la fase di costruzione e manutenzione di un edificio. 

SOFTWARE GESTIONALE ANTIFUOCO CFS-DM

49



I NOSTRI MANUALI

Voci di capitolato 

ancoranti antisismici
Voci di capitolato 

staffaggi antisismici

Manuale di tecnologia 

del fissaggio 

Manuale staffaggi

antisismici per impianti

https://www.hilti.it/content/hilti/E4/IT/it/engineering/news-and-references/manuali-tecnici.html#nav/close

Manuale antifuoco

50

https://www.hilti.it/medias/sys_master/h5c/hae/9192692645918.pdf
https://user-10339942375.cld.bz/ManualeTecnologiaFissaggio#1
https://user-10339942375.cld.bz/MQS-Manuale-Sismico-2016
https://www.hilti.it/content/hilti/E4/IT/it/engineering/news-and-references/manuali-tecnici.html#nav/close
https://user-10339942375.cld.bz/Manuale-Antifuoco
https://www.hilti.it/content/dam/documents/pdf/e4/engineering/manuals/Voci di Capitolato v02_Applicazioni non strutturato resistenti al sisma.pdf
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LA PROGETTAZIONE AL 
FUOCO DI SUPPORTI PER 
IMPIANTI CON SISTEMI 
MODULARI
Sicurezza in caso di incendio



I NOSTRI PILASTRI PER GLI ELEMENTI NON STRUTTURALI. 
PROTEZIONE SISMICA E PROTEZIONE AL FUOCO

Protezione incendio Sismico

Protezione attiva

Impianti sismiciStaffaggi resistenti al fuoco

Protezione Passiva

Supporto per il progetto di 

dettaglio di impianti 

Antincendio Sismoresistente

Supporto alla progettazione

di impianti sismo-resistenti
Progettazione di supporti per 

impianti resistenti al fuoco

Soluzioni per la 

compartimentazione

passive dalla

progettazione al cantiere



I NOSTRI PILASTRI PER GLI ELEMENTI NON STRUTTURALI. 
PROTEZIONE SISMICA E PROTEZIONE AL FUOCO

Protezione incendio Sismico

Protezione attiva

Impianti sismiciStaffaggi resistenti al fuoco

Protezione Passiva

Supporto per il progetto di 

dettaglio di impianti 

Antincendio Sismoresistente

Supporto alla progettazione

di impianti sismo-resistenti
Progettazione di supporti per 

impianti resistenti al fuoco

Soluzioni per la 

compartimentazione

passive dalla

progettazione al cantiere



RESISTENZA AL FUOCO DEGLI 
STAFFAGGI





VIA DI FUGA & OSPEDALI

Secondo il Codice di prevenzione incendi una Via 

d’esodo è un percorso senza ostacoli al deflusso 

appartenente al sistema d’esodo, che consente agli 

occupanti di raggiungere un luogo sicuro dal luogo in 

cui si trovano.

Associato alla via di fuga è il RSET (required safe

escape time), l’intervallo di tempo calcolato tra 

l’innesco dell’incendio ed il momento in cui gli 

occupanti dell’attività raggiungono un luogo sicuro.

Negli ospedali il RSET è più lungo comparato ad altri 

edifici per la presenza di pazienti che potrebbero 

presentare difficoltà motorie

https://www.shutterstock.com/it/ima

ge-photo/doctors-nurses-walking-

hospital-hallway-blurred-

245905492?src=borgEP_bOUiG1-

91oQjdRA-1-57



IMPIANTI IN UN OSPEDALE

HVAC SPRINKLER

GAS MEDICALI ELETTRICO

COGENERAZIONE / 

TRIGENERAZIONE

IDRICO SANITARIO



GLI IMPIANTI IN UNA VIA DI FUGA HANNO BISOGNO DI 
SUPPORTI RESISTENTI AL FUOCO

Il DM 16 Febbraio 2007 –

«Classificazione di resistenza al fuoco 

di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione» stabilisce i 

simboli e le classi di resistenza al 

fuoco per condotte di ventilazione 

(A.5) e condotte di estrazione del 

fumo (A.7) 

Il codice di prevenzione incendi DM 3-

8-2015 definisce che gli impianti 

devono essere progettati in maniera 

tale da consentire agli occupanti di 

lascare gli ambienti in sicurezza e 

alle squadre di soccorso di operare 

in sicurezza

Le normative utilizzate UNI12845, 

NFPA 13, FM Global, UNI 10779 

(Idranti), presentano fattori di 

sicurezza (5 volte il peso della 

tubazione) che includono in maniera 

semplificata il carico al fuoco sullo 

staffaggio e ancoraggio

Impianti meccanici al di 

sopra di controsoffitti Impianti sprinkler
Controsoffitto

resistente al fuoco



SPRINKLER E NORMATIVE, I CRITERI DI PROGETTAZIONE AL FUOCO SONO GIÀ 

CONTEMPLATI CON APPROCCI SEMPLIFICATI

UNI 12845 NFPA 13

“9.1.1.3.1.2 Tubazioni sprinkler e altri sistemi di 

distribuzione devono essere supportati da 

supporti condivisi progettati per resistere 5 volte 

il peso della tubazione sprinkler piena

d’acqua più 114 kg, e una volta e mezzo il

peso di tutti gli altri impianti”

FM Global 2-0

“9.1.1.3.1.2 Per gli elementi di supporto

delle tubazioni progettare il supporto per 

resistere a un carico minimo di due (2) 

volte il perso proprio della tubazione

piena d’acqua…”

Gli impianti antincendio sono destinati a rimanere in servizio durante l’emergenza. Per questo le normative di 

progettazione tengono conto di questa particolarità  nella progettazione dei supporti per carichi gravitazionali



LA PROTEZIONE PASSIVA È COLLEGATA CON LA 
RESISTENZA AL FUOCO DEGLI STAFFAGGI



È FONDAMENTALE AVERE DEI SUPPORTI 
CORRETTAMENTE PROGETTATI PER RESISTERE AL 
FUOCO

Il comportmento delle compartimentazioni è collegato

con il comportamento dei supporti nel caso di 

tubazioni metalliche

EN 1366-3 permette di utilizzare una configurazione

migliore se il supporto è tale da resistere al fuoco

Solo se lo staffaggio è resistente al fuoco può essere 

utilizzata una configurazione del tipo uncapped/ 

capped



AGENDA

• Principi base sulla resistenza al fuoco e relative sfide

• Metodologia di progettazione antifuoco EAD

• Soluzione totale



OGGI L’APPROCCIO PROGETTUALE PER IL CALCOLO DEGLI 
STAFFAGGI REISTENTI AL FUOCO SI BASA SULL’EC3

Calcolo di supporti di impianti 

resistenti al fuoco

Contesto: es. progetto di un ospedale Applicazione: es. supporti MEP 

nelle vie di fuga

Sfida: es.  resistenza al fuoco F60

È comprovato da MFPA Liepzig & RAL che la metodologia di progettazione EC3 non si applica al calcolo dei 

sistemi di supporto modulare antifuoco 

Utilizzo EC3 per la 

progettazione di staffaggi

Soluzione non corretta per 

binari a pareti sottili

EUROCODE 3



COMUNICAZIONE DI INVALIDITÀ DELL’EUROCODICE 3 DI 
MFPA LEIPZIG

Che cos’è?
Comunicazione esterna a Hilti emessa da un laboratorio di prova esterno in Germania 

che invalida l’approccio progettuale antifuoco basato sull’Eurocodice 3-1-2 e 

suggerisce un metodo di verifica antifuoco in assenza di un metodo progettuale 

armonizzato   

Cosa contiene?
1. Semplice spiegazione del problema della non validità dell’EC3-1-2 e approccio 

progettuale di resistenza al fuoco preferibile

2. Dettagliata spiegazione tecnica con testo, grafici e riferimenti

Chi sono i gruppi destinatari?
1. Internamente: back-office tecnico e FE segmentato

2. Internamente: forze vendita segmentate M&E (MEP) esperte

3. Esternamente: addetti alle specifiche, ingegneri, progettisti, ispettori, architetti, 

proprietari degli edifici

Quali aspetti utili per l’utente?
1. Internamente: Solido argomento di discussione di fonte esterna

2. Esternamente: sfida ad accettare tecniche progettuali basate su test antifuoco e/o 

metodi progettuali armonizzati, anziché l’EC3-1-2Comunicazione di invalidità dell’Eurocodice

3 di MFPA Leipzig

https://hilti-my.sharepoint.com/personal/harpnat_hilti_com/Documents/Fire resistance/SICOF/Marketing Assets_E3/Training/3.2_15-291-1_GS_Hilti_Scan20151112_EN.pdf
https://hilti-my.sharepoint.com/personal/harpnat_hilti_com/Documents/Fire resistance/SICOF/Marketing Assets_E3/Training/3.2_15-291-1_GS_Hilti_Scan20151112_EN.pdf
https://hilti-my.sharepoint.com/personal/harpnat_hilti_com/Documents/Fire resistance/Fire resistance Technical marketing materials/EC3 non applicability/3.2_15-291-1_GS_Hilti_Scan20151112_EN.pdf


RISULTATI DELLA PROVA DI REAZIONE AL FUOCO SITUAZIONE INIZIALE

• Il calcolo eseguito conformemente all’Eurocodice 3

evidenzia una marcata discrepanza rispetto ai valori 

di deformazione effettivi dell’applicazione con binari

• Molti produttori utilizzano ancora usando l’EC3, con 

fattori di sicurezza aggiuntivi non comprovati

• Tuttavia, studi eseguiti da università e su incarico degli 

operatori del settore hanno confermato la non validità 

di questo approccio  

IL RAL* HA DICHIARATO CHE L’APPROCCIO PROGETTUALE ANTIFUOCO BASATO 

SULL’EUROCODICE 3 PONE SERI RISCHI IN TERMINI DI SICUREZZA

*RAL Gütegemeinschaft Rohrbefestigung: Associazione per l'assicurazione 
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https://hilti-my.sharepoint.com/personal/harpnat_hilti_com/Documents/Fire resistance/SICOF/Marketing Assets_E3/Training/Feuertrutz_01-2017.pdf


INAPPLICABILITÀ DELL’EUROCODICE 3 NEL PREVEDERE LA DEFORMAZIONE 

DEI BINARI IN CASO DI INCENDIO
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Fonte: DIN EN 1993-1-2 (EC 3)

• L’Eurocodice 3 è stato sviluppato per la progettazione di strutture in acciaio di edifici e altre strutture di ingegneria

• Fino a 750 °C, il modello basato sull’Eurocodice è ben validato. Oltre questa temperatura, il modello sul 

materiale deve essere ulteriormente convalidato.

EC3 non applicabile per il 

calcolo di binari resistenti al 

fuoco 

(es. F30, F60, F90, F120) 
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ESISTE UNA NUOVA LINEA GUIDA EUROPEA CHE DEFINISCE COME PROGETTARE 

AL FUOCO IL SUPPORTO DEGLI IMPIANTI

La prima valutazione tecnica europea in assoluto, disponibile per i clienti e la comunità tecnica

Europeo

Nazionale 

Privato

Quali sono i vantaggi?

✓ Autorizzazione da parte 

dell’OEVT, della Commissione 

Europea, della DIBt e degli enti 

notificati

→ Affidabilità tecnica

✓ Soluzioni completamente flessibili

→ Ampio raggio di applicabilità

✓ Non eccessivamente tecnico

→ Prezzo competitivo

✓ Il campo di gioco è reso neutrale

→ Stesse regole per tutti e 

completa trasparenza

L1

L2

L3



AGENDA

• Principi base sulla resistenza al fuoco e relative sfide

• Metodologia di progettazione antifuoco EAD

• Soluzione totale
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PER INIZIARE, ALCUNE IMPORTANTI DEFINIZIONI

Che cos’è un EAD? (Documento per la valutazione europea)

• Si tratta di una specifica europea armonizzata, che contiene istruzioni personalizzate per i metodi 

di verifica, simulazione e calcolo analitico volti a dedurre le prestazioni di un singolo prodotto o 

di un gruppo di prodotti, denominati kit. 

Che cos’è un ETA? (Valutazione tecnica europea)

• È un documento nel quale possiamo trovare tutte le informazioni rilevanti per l’uso previsto di un 

prodotto, in base all’EAD.

• L’ETA contiene anche indicazioni sulle prestazioni del/i prodotto/i relativamente ai requisiti 

essenziali di un edificio, in base a verifiche, simulazioni e metodi di calcolo analitico armonizzati, 

come previsto dell’EAD.

Che cos’è il marchio CE?

• È un simbolo la cui presenza sancisce che il prodotto è stato sottoposto a valutazione esterna ed è 

munito di un certificato di conformità.

• È la prova che questi prodotti sono stati testati e valutati in conformità all’EAD.

• I prodotti o kit di installazione corredati di marchio CE ai sensi delle norme di prova europee e dei 

criteri di valutazione dell’EAD 280016-00-0602 corrispondono alla norma di approvazione di più 

alto livello in Europa, che offre il massimo livello di sicurezza

https://www.eota.eu/en-GB/content/home/2/185/




AMBITO DI PERTINENZA DELL’EAD - PRODOTTI INCLUSI

Link EAD HOL

https://www.hilti.it/content/dam/documents/pdf/global/EAD 280016-00-0602.pdf


AMBITO DI PERTINENZA DELL’EAD - KIT INCLUSI



AMBITO DI PERTINENZA DELL’EAD - USI PREVISTI 

I prodotti devono soddisfare la loro funzione di supporto meccanico anche quando soggetti 

a temperature elevate (superiori a 750 °C e inferiori a 1214 °C). L’uso previsto a temperature 

elevate include servizi di supporto agli edifici, come: 

• impianti sprinkler;

• impianti di nebulizzazione dell’acqua concepiti per proteggere la struttura dell’edificio; 

• impianti in vie di fuga o recupero; 

• installazioni sopra controsoffitti antincendio; 

• impianti di riscaldamento; 

• reti idriche per l'alimentazione di impianti di sicurezza antincendio; 

• impianti di ventilazione per lo scarico del calore e del fumo. 



METODI E CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI
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FOCALIZZIAMOCI SULLE 6 PRINCIPALI CONFIGURAZIONI, CHE COPRONO 
OLTRE L’80% DELLE APPLICAZIONI
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ETA – EUROPEAN TECHNICAL ASSESSMENT. I PRODOTTI 
INCLUSI

4

5
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ETA – EUROPEAN TECHNICAL ASSESSMENT. I PARAMETRI DI RESISTENZA AL 
FUOCO

6
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NUOVA METODOLOGIA DI LINEE GUIDA TECNICHE EUROPEE

1

2

3

Calcolo analitico: resistenza a compressione 

della barra filettata di supporto del collare 

FEM: resistenza a flessione e deformazione del 

binario

4 Prova al fuoco: resistenza a sfilamento della 

piastra forata (MQZ-L)
4

2

1

3Prova al fuoco e calcolo analitico: resistenza a 

flessione e allungamento della barra filettata sospesa

Caratteristiche critiche in caso di incendio, quando i collari tubo sono collocati superiormente

Esempio: trapezio sospeso a barra
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NUOVA METODOLOGIA DI LINEE GUIDA TECNICHE EUROPEE

1

4

5

Prova al fuoco: resistenza a sfilamento della piastra 

forata (MQZ-L)

FEM: resistenza a flessione e deformazione del 

binario

6

Prova al fuoco: resistenza a sfilamento della piastra 

per collare (MQA-B) oppure ripetere il punto 4 per 

connessioni con bulloni passanti

Esempio: Trapezio sospeso a 

barra con tubi collocati 

inferiormente

2

3

Calcolo analitico: allungamento della barra 

filettata di supporto del collare 

Prova al fuoco e calcolo analitico: resistenza a flessione 

e allungamento della barra filettata sospesa

Prova al fuoco: resistenza e deformazione del collare 

Caratteristiche critiche in caso di incendio, quando i collari tubo sono collocati inferiormente

2 1

3

56

4



E4 EXPERT training | Safety In Case Of Fire | NMT_nh 81

LA QUALIFICA EAD DEL BINARIO CONSENTE DI VALUTARE IN 

MODO FLESSIBILE LA RESISTENZA E LA DEFORMAZIONE REALI

Fase A: prove materiali a temperature elevate

Fase B: relazione sollecitazione/allungamento a temp. elevata

Fase C: modellazione e calibrazione binario FEM e validazione 

mediante prove

Fase D: calcolo con Profis, che utilizza un’ampia varietà di risultati e test sui 

modelli FEM

1
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METODOLOGIA EAD: RESISTENZA E DEFORMAZIONE DEL 
BINARIO

Modello materiale ETA vs. modello EC3-1-2

Calcolo secondo 

EC3-1-2

Nuovo metodo EAD

Allungamento (mm/mm)

T
e

n
s

io
n

e
 (

M
P

a
)

Esempio: binario MQ-41-L e temperatura di 850 °C

Netta discrepanza nel 

prevedere la 

deformazione del binario

nell'applicazione 

1
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Testa binario

Trapezio 

sospeso a 

barra

Telaio a 

trapezio

Collari tubi singoli

Sbalzo sospeso

Sbalzo non sospeso

N. Titolo ETA

1 Testa binario Hilti per tutti i 

binari

2 Connettore binario Hilti MQN-B

3 MQZ-L11 / L13 Hilti per tutti i 

binari

4 Installazione Hilti tutti i binari

5 Telaio a trapezio Hilti

6 MP-MI Hilti

7 Piastra per collare Hilti MQA-B

8 Barre filettate Hilti

9 MP-L-I Hilti 

10 Mensola sospesa Hilti

11 Mensola non sospesa Hilti

12 Mensole Hilti

13 Supporto per binari Hilti MQP-

21-72

14 Mensola angolare MQW-S/2

1 3 4 6

97 8

ETA
2 3 5 6

138 9

ETA
7

14

3 4 6 7

109

ETA
8

3 4 6 7

8 9

ETA 6 8 9 ETA
3 4 6 7

119

ETA
8

SONO NECESSARIE DIVERSE ETA PER QUALIFICARE UNA 
SINGOLA APPLICAZIONE

Link ETA HOL
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AGENDA

• Principi base sulla resistenza al fuoco e relative sfide

• Metodologia di progettazione antifuoco EAD

• Soluzione totale
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PRODOTTI CERTIFICATI PER RESISTERE AL FUOCO ASSIEME 
A SERVIZI E SOFTWARE

Soluzione totale  

Libreria BIM/CAD 

Servizio di calcolo 

3

Servizi

Software
Componenti 

meccanici

ETA Fire

Nuovo logo antincendio Modulo Profis Fire 

1

2

Selettore per supporti MEP
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LE 6 PRINCIPALI CONFIGURAZIONI, CHE COPRONO 
OLTRE L’80% DEI CASI PER IMPIANTI MECC. 
MECCANICI

1
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LE CONFIGURAZIONI ANTIFUOCO TIPICHE SONO IL PUNTO 
DI PARTENZA, CHE CONSENTONO DI OFFRIRE UN 
SERVIZIO E UN SOFTWARE ECCELLENTI

2/3

Configurazioni antifuoco tipiche

Profis Fire e Libreria CAD Selettore per supporti 

MEP

Servizio di calcoloA B C



AGENDA

TITOLO RELATORE INIZIO FINE

Intro - 14:15 14:20

La compartimentazione passiva al fuoco: 

test per prodotti certificati
Ing. Viviana Sangalli 14:20 15:20

La progettazione al fuoco di supporti per 

impianti con sistemi modulari
Ing. Nicola Branchini 15:20 15:50

BREAK 15:50 16:20

La progettazione sismica degli impianti Ing. Nicola Branchini 16:20 16:45

Il nuovo ruolo del Fire Safety Engineer alla 

luce dei recenti sviluppi normativi
Ing. Filippo Cosi 16:45 17:40

Conclusioni - 17:40 17:45



BREAK
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La compartimentazione passiva al fuoco: 

test per prodotti certificati
Ing. Viviana Sangalli 14:20 15:20

La progettazione al fuoco di supporti per 

impianti con sistemi modulari
Ing. Nicola Branchini 15:20 15:50

BREAK 15:50 16:20

La progettazione sismica degli impianti Ing. Nicola Branchini 16:20 16:45

Il nuovo ruolo del Fire Safety Engineer alla 

luce dei recenti sviluppi normativi
Ing. Filippo Cosi 16:45 17:40

Conclusioni - 17:40 17:45
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RESISTENZA SISMICA DEGLI IMPIANTI



PROGETTAZIONE DEI SUPPORTI PER DIVERSE TIPOLOGIE 
DI IMPIANTI

IMPIANTI DI VENTILAZIONE

IMPIANTI MECCANICI

IMPIANTI ELETTRICI

IMPIANTI SPRINKLER



LE NORMATIVE PER IMPIANTI E SPRINKLER A LIVELLO
NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

Progettazione sismica di impianti | Giugno 2019

Leggi

Codici 

Europei e Int. 

Raccom./ 

Bonus
L1

L2

L3

93

DM 17.01.2018 (NTC 2018) + Circolare Esplicativa

DM 20.12.2012 

EN 1998-1:2004 – Eurocodice 8

UNI EN 12845/ UNI  EN 10779

NFPA 13/ FM 2-8/ FM 2-0

- Sisma Bonus

- ATC51-2

- SMACNA: Practical Guide to Seismic Restraint
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DA SAPERE SULLE NUOVE NTC

Entrano ufficialmente in vigore il 23 Marzo 2018

Per opere PUBBLICHE le vecchie NTC del 2008 resteranno valide ed utilizzabili soltanto per

– Opere in corso di esecuzione

– Progetti definitivi o esecutivi già affidati prima del 22 Marzo

– Contratti di lavori già affidati, progetti definitivi o esecutivi già affidati secondo le NTC2008

Per opere PRIVATE le vecchie NTC del 2008 resteranno valide ed utilizzabili soltanto per 

– Opere strutturali in corso di esecuzione o per le quali è stato depositato il progetto esecutivo
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LE NUOVE NTC PARLANO DI ELEMENTI NON STRUTTURALI ED IMPIANTI

Elementi Non Strutturali Impianti

Sono significativi per l’incolumità delle persone

Differenza marcata tra elementi costruiti in cantiere e 

assemblati in cantiere

Differenza nelle responsabilità tra elemento costruito e 

assemblato in cantiere

Chiaro focus sullo staffaggio (elementi di collegamento tra 

gli impianti e la struttura)

Chiare le responsabilità dell’installatore nel fornire 

elementi di collegamento di capacità adeguata

Richiesta la verifica agli SLU e SLO in base alla classe 

d’uso dell’edificio
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LA PROGETTAZIONE DEGLI IMPIANTI

QUALI IMPIANTI DEVONO ESSERE SISMICI?

Tutti i tipi di impianti. Impianti strategici come gli impianti sprinkler 

possono seguire diverse normative Americane (NFPA 13, FM)

COSA SI VERIFICA?

La stabilità dell’impianto sottoposto a un sisma in edifici non rilevanti

Il funzionamento dell’impianto a seguito si un sisma per edifici 

strategici

CHI SONO I RESPONSABILI?

Installatori, Direttori Lavori, Progettista Strutture
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PER LA PRIMA VOLTA NELLE NTC SI PARLA DI ELEMENTI DI COLLEGAMENTO TRA 
GLI IMPIANTI E LA STRUTTURA
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CHI SONO I RESPONSABILI SECONDO LE NUOVE NTC

IMPIANTO VERO E 

PROPRIO

DISPOSITIVI DI 

ALIMENTAZIONE

COLLEGAMENTI TRA 

IMPIENTI E STRUTTURAChi sono i 

responsabili?

Produttore Installatore Progettista strutture

ELEMENTI DOVE SI 

ANCORANO GLI IMPIANTI
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VERIFICHE DA EFFETTUARE PER IMPIANTI SECONDO LE NTC2018
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LE VERIFICHE DA FARE PER IMPIANTI E PER TIPO DI EDIFICIO

CU II CU III, CU IV

IMPIANTI E. NON STRU IMPIANTI E. NON STRUTTURALI

FUNZIONALITA’
x

STABILITA’
x x X x

Industrie con 

attività non 

pericolose per 

l’ambiente

Alberghi

Negozi & 

Abitazioni
Uffici

ScuoleTeatri

Musei Sale con 

affollamenti 

significativi

Industrie con attività 

pericolose

Centro 

commerciale

Ospedali e Strutture 

sanitarie e centrali 118

Sedi Amministrazione 

comunale/ 

provinciale/ regionale



PROGETTAZIONE ANTISISMICA 

ANCHE PER EDIFICI ESISTENTI. 

Complesso residenziale che viene 

adibito a caserma

Adeguamento sismico

È richiesto lo staffaggio sismico

Sopraelevazioni o 

ampiamenti

Variazioni di classe 

d’uso

Variazioni di 

destinazioni d’uso

1

2

3

Ampliamento sito produttivo 

Complesso residenziale adibito a 

spazio commerciale
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Progettazione sismo-resistente degli impianti Progettazione sismo-resistente impianti sprinkler

DUE ARGOMENTI PER LA PROTEZIONE SISMICA 
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3 NORMATIVE DISPONIBILI OGGI A LIVELLO MONDIALE

• Carichi statici secondo UNI 

• Carichi sismici secondo NTC 08

• Linea guida VVFF da indicazione su 

interassi

• Nessuna distinzione tra collettori e 

diramazioni

• Carichi statici secondo NFPA

• Carichi sismici secondo NFPA

• Forza sismica difficilmente calcolabile in 

Italia

• Definizione interassi massimi

• Possibilità di eliminare i controventi

• Carichi statici e sismici secondo FM

• Calcolo alle tensioni ammissibili

• Possibilità di eliminare i controventi

NTC/18 + UNI 12845/10779 NFPA 13 FM 2-0 / FM 2-8
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PORTFOLIO HILTI SISMICO PER IMPIANTI



• Servizio di calcolo

• Firma a tecnico abilitato

• Servizio BIM

• Prove di trazione in situ

• Specifica a pagamento

• Firma a tecnico abilitato

• Servizio di scansione del calcestruzzo

• Mappatura attraversamenti antifuoco

1

2

3

NON SOLO PRODOTTI…MA ANCHE SERVIZI E SOFTWARE IN GRADO DI 
SUPPORTARTI NELLA PROGETTAZIONE

STAFFAGGIO ANCORAGGIO MATERIALE BASE

S
E

R
V

IZ
I

S
O

F
T

W
A

R
E

1 2 3

• PROFIS Installation

• BIM/CAD Library

• PROFIS Fix Point

• PROFIS Engineering

• PROFIS Installation

• BIM/CAD Library

• PROFIS Engineering
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COME POSSIAMO SUPPORTARTI IN MANIERA DIGITALE

ASK HILTI SELETTORE TIPOLOGICI

LINKLINK

https://www.hilti.it/content/hilti/E4/IT/it/engineering/design-center/modular-support-systems/mep-selector.html/home
https://ask.hilti.it/


AGENDA

TITOLO RELATORE INIZIO FINE

Intro - 14:15 14:20

La compartimentazione passiva al fuoco: 

test per prodotti certificati
Ing. Viviana Sangalli 14:20 15:20

La progettazione al fuoco di supporti per 

impianti con sistemi modulari
Ing. Nicola Branchini 15:20 15:50

BREAK 15:50 16:20

La progettazione sismica degli impianti Ing. Nicola Branchini 16:20 16:45

Il nuovo ruolo del Fire Safety Engineer alla 

luce dei recenti sviluppi normativi
Ing. Filippo Cosi 16:45 17:40

Conclusioni - 17:40 17:45



CONCLUSIONI



DOVE CI TROVATE AL SAFETY EXPO

# 55
• Staffaggio sismico 

per impianti sprinkler 

& MEP

• Compartimentazione 

passiva di impianti

• Staffaggio resistente 

al fuoco con 

marcature CE

• Servizi per 

l’ingegneria e 

software
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